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[c. 162r] 
Transactio, et Concordia inib. (?) 
 
Inter 
Exc[ellentissi]mum D. Ducem Don Alexandrum Caffarelli ex una, ac Exc[ellentissi]mum D[omi]num 
Don Caietanum Caffarelli part.a 
 
Die undecima Februarij 1763 = Inditione Romana Undecima Pontificatus S[anctissi]mi D[omini] Nostri 
D. Clementis Papæ XIII Anno Quinto1. 
 
 Essendo, che fin dall’Anno 1759, salvo altro più vero tempo S[ua] E[ccellenza] il Sig.re D. Gaetano 
Caffarelli uno de Cadetti dell’antichissima, e nobilissima Casa Romana de Caffarelli, doppo [sic!] aver 
conseguita da S[ua] E[ccellenza] il Sig.re Duca D. Alessandro Caffarelli suo germano Fratello la somma 
di Scudi Duemila Cento quaranta in sodisfazione della Legitima Materna, e di essa fatta a favore di 
d[etto] Sig.re Duca la dovuta quietanza, mediante Istr[oment]o rogato p[er] gli Atti miei li 24 
Settembre del divisato anno 1759; e doppo aver riportato a suo favore dallo stesso Sig.re Duca D. 
Alessandro suo Fratello l’obligo [c. 162v] della somministrazione di lui vita natural durante di annui 
Scudi Cento Settanta, e questi p[er] le raggioni ad esso competenti p[er] l’usufrutto sopra i Beni 
Fidecommissarij della Ecc[ellentissi]ma Casa Caffarelli mediante Apoca privata sotto li 29 Maggio dello 
stesso 1759 partisse da quest’Alma Città di Roma, e si portasse in Germania, ove in qualità di Officiale 
per le Truppe Imperiali Austriache assumesse, ed esercitasse l’onorevole impiego dell’Armi, e doppo 
lasciata la Milizia contraesse Matrimonio colla Ill[ustrissi]ma Sig[no]ra Maria Anna de Rosenthal 
Nobilissima Dama Austriaca, et essendo il medesimo ultimamente per breve tempo ritornato in Roma, 
abbia suscitato varie pretenzioni [sic!] estragiudizialmente contro l’Ecc[ellentissi]mo Sig.re Duca D. 
Alessandro suo Germano Fratello Maggiore, e Primogenito della Casa Caffarelli specialmente sopra 
l’augumento dell’assegnamento di già come sopra fatto, con il motivo, che le annue rendite de Beni 
fidecommissarij, che presentemente si possiedono, ascendono a somma maggiore, di quella, che fu 
fissata in d[etta] Apoca; Perché per poter porre ciò in chiaro hanno seriamente considerato, che [...?] 
la spesa eccessiva per formazione de stati sarebbe impresa ardua (.?) [c. 163r] mancando li soliti 
Inventarij de Beni fidecommisasarij, quando però esiste l’Inventario della Primogenitura fatto dal 
Cavalier Baldassarre, perciò per fuggire un cumulo di Liti, che vi potessero essere di spesa eccessiva 
sono condiscesi con pienissima sodisfazione delli Ecc[ellentissi]mi Sig[no]ri Monsig[no]re D. 
Francesco, e Canonico D. Gaspare Caffarelli Fratelli Carnali, e con il consiglio dello Ill[ustrissi]mo 
Sig[no]re Avvocato Lorenzo Ferrante stabilire fra essi un onesto accomodamento, conforme doppo 
varie opposizioni hinc hinde promosse in diversi congressi, e fogli fatti da una parte, e l’altra esaminati 
da d[etto] Sig[no]re Avvocato, quale è pure intervenuto a li riferiti congressi, finalmente sia stata 
fermata una amichevol Transazione, e Concordia nella maniera, e forma da riferirsi in appresso, quale 
volendosi ridurre a publico, e giurato Instr[oment]o, acciò la verità sempre, et in ogni futuro tempo 
apparisca; Laonde finalmente esistenti avanti di Me Not[ar]o, e Testimoni inf[rascritt]i &c. 
l’Ill[ustrissi]mo, ed Ecc[ellentissi]mo Sig.re Duca D. Alessandro Caffarelli figlio della bo[na] me[moria] 
Duca D. Baldassarre Nobile Romano da una parte, e l’Ill[ustrissi]mo, ed Ecc[ellentissi]mo Sig.re D. 
Gaetano Caffarelli di lui germano Fratello parimente Nobile Romano dall’altra ambidue a Me Not[ar]o 
benissimo noti, asserendo, e med[ieta]tis (?) &c. [c. 163v] affermando tutte, e singole cose di sopra 
espresse, e narrate esser vere, e verissime, e quelle come tali, e per tali ratificando, e approvando, e 

                                                        
1 Al margine c’è un’annotazione: 10 maij  1766 / [...?] F. Tori (?) 



pienamente confermando spontaneamente, et in ogni altro miglior modo &c. In esecuzione adunque 
delle medesime ambe le sudette Parti vicendevolmente, e reciprocamente hanno riceduto, e ricedono 
hinc hinde dalla sudetta Apoca, che vogliono avere p[er] cassa, nulla, irrita, rescissa, e come fatta non 
fosse non solo in questo, ma in ogni altro miglior modo &c. 
 E proseguendo la forma, e tenore di d[etta] stabilita Transazione, e Concordia detto 
Ecc[ellentissi]mo Sig.re Duca D. Alessandro ha promesso, e si è obligato, conforme promette, e si 
obliga p[er] tutto quello, e quanto potesse pretendere detto Ecc[ellentissi]mo Sig.re D. Gaetano 
Caffarelli, e di lui Figli, e Figli de Figli legitimi, e naturali, e descendenti in infinitum sopra tutti e 
singoli fidecomissi tanto ascendentali, che trasversali, li Beni de quali al p[rese]nte si trovano in Casa 
Caffarelli, e finalmente sopra le Successioni ab intestato delli Ecc[ellentissi]mi Sig[no]ri Monsig[no]re 
D. Francesco,  Canonico D. Gaspare, e D. Gio[vanni] Battista Caffarelli di lui Fratelli Carnali, pagare, e 
con effetto sborsare a detto Sig.re D. Gaetano Caffarelli, suo fratello, e di lui Figli, e Figli de Figli 
Leg[itim]i [c. 164r] e naturali, e Descendenti in infinitum, esso Sig[no]re Gaetano p[rese]nte, ed 
accet[tan]te &c. annualmente la somma, e quantità di Scudi Quattrocento Cinquanta m[one]ta 
Romana di Giuli dieci p[er] Scudo da principiare a decorrere dal p[ri]mo del Mese di Marzo prossimo 
futuro, e di questi di tre in tre mesi la rata parte posticipatamente, o in Vienna, o altrove, conforme 
meglio parerà, e piacerà a d[etto] Sig[no]re D. Gaetano, e Suoi &c. liberamente, rimossa ogni e 
qualunque eccezzione [sic!]  altrimenti &c. le quali &c. con condizione però, che tanto esso Sig[no]re 
D. Gaetano, quanto li suoi Figli, e Descendenti in infinito come sopra siano tenuti alle spese, e 
provisioni occorrenti del Cambio della Moneta, perché così &c. e non altrimenti &c. 
 In ulteriore poi esecuzione di quanto è stato fra esse Parti amichevolmente stabilito si è convenuto, 
e conviene, che tal convenzione sia, e s’intenda invariante tanto p[er] d[etto] Ecc[ellentissi]mo Sig.re 
Duca, quanto p[er] suoi Figli, e Figli de Figli, e Descendenti in infinitum, talmente che d[etto] Sig.re 
Duca, e suoi non possino sotto qualsivoglia protesto, e causa mai diminuire il sudetto annuo [c. 164v] 
assegnamento di S[cudi] 450; e così all’incontro d[etto] Sig[no]re D. Gaetano, e Suoi non possino 
pretendere somma maggiore tanto p[er] causa dei fidecommissi ascendentali, e trasversali ordinati 
sopra quei Beni, che attualmente si possiedono dalla Ecc[ellentissi]ma Casa Caffarelli, che per causa 
delle successioni ab intestato delli Ecc[ellentissi]mi Sig[no]ri Monsig[no]re D. Francesco,  Canonico 
D. Gaspare, e D. Gio[vanni] Battista Caffarelli suoi Fratelli, rinunciando a tale effetto d[etto] Sig[no]re 
D. Gaetano anche med[ieta]tis (?) & ad ogni ragione, e pretensione,che su di ciò potesse ad esso, e a 
Suoi &c. in qualsivoglia modo competere non solo in questo, ma in ogni altro miglior modo &c. 
 Con condizione però, che in caso si riacquistassero Beni di qualsivoglia sorte, e questi si 
vindicassero dalle Mani di terze Persone in vigore de i fidecommissi, e sostituzioni delli Antenati della 
Ecc[ellentissi]ma Casa Caffarelli, quali comprendessero li Cadetti della Famiglia Caffarelli, in questo 
caso solo se, e s’intenda riservata a favore di detto Sig[no]re D. Gaetano, e Suoi &c. [...? ...?] prout de 
Jure, et q[uate]nus de Jure, con che debbano anche essi concorrere alle spese occorse per quella rata, 
che pure sarà di ragione, perché così &c. e non altrimenti &c. [c. 165r] 
 In oltre si dichiara, che la presente convenzione non possa mai in alcun tempo portar firmazione 
[sic!] di Stati intorno al fruttato de fidecommissi di d[etta] Ecc[ellentissi]ma Casa Caffarelli tanto 
ascendentali, che trasversali, essendosi meramente fatto detto annuo assegnamento di S[cudi] 450, a 
solo riguardo della rinuncia delle future accessioni come sopra fatta da esso Sig[no]re D. Gaetano a 
favore del sud[ett]o Sig.re Duca, e Suoi &c. e per fuggire le Liti, che vi potessero essere sopra la 
firmazione [sic!] de Stati, tanto oscuri, et incerti di d[etta] Ecc[ellentissi]ma Casa Caffarelli, e non 
altrimenti &c. 
 Di più si conviene per patto espresso, che se mai detto Sig[no]re D. Gaetano morisse senza figli (che 
il Signore longamente confermi) per puro decoro della Ecc[ellentissi]ma Casa Caffarelli, detto 
Ecc[ellentissi]mo Sig.re Duca D. Alessandro sia tenuto, et obligato, conforme ha promesso, e si è 
obligato, e promete, e si obliga dare, e con effetto sborsare alla Vedova [...?] Sig[no]ra D. Maria Anna 
de Rosenthall Moglie del medemo Sig[no]re D. Gaetano, serbando Vita Vedovile, la somma di Scudi 
Duecento Cinquanta m[one]ta sudetta di Lei vita nat[ura]l durante, e non più oltre, restando a carico 
della medema la spesa de Cambi [c. 165v] come si è detto di sopra, perché così &c. e non altrimenti 
&c. 



 E siccome il nom[inat]o Sig[no]re D. Gaetano ritrovasi attualmente debitore di detto 
Ecc[ellentissi]mo Sig.re Duca D. Alessandro suo Fratello nella somma di Scudi Mille per tanti a questo 
trasmessi in Germania, quali gli converrà prendere a cambio coll0 obligo di estinguerlo fra il termine 
di Quattro Anni; Perciò detto Sig[no]re D. Gaetano ha promesso, e si è obligato, e promette, e si obliga, 
essendosi così contentato d[etto] Sig.re Duca D. Alessandro di farne il pagamento a rate, cioè alla 
ragione di Scudi cento l’Anno da principiare nell’Anno 1765; Con condizione però, che non debbano 
cessare li frutti fino a tanto che dette rate non saranno giunte alla somma di S[cudi] 500, e giunte che 
saranno a la somma p[er] li divisati S[cudi] 500 metà del Capitale di esso Cambio, debbano cessare li 
frutti, e solo continuare p[er] la restante metà di S[cudi] 500 fino a tanto che le successive rate annuali 
saranno giunte agli altri S[cudi] 500; perché così &c. e non altrimenti &c. 
 Finalmente si è convenuto, e conviene, che per maggior fermezza della p[rese]nte Transazione, e 
Concordia, se ne debba procurare a spese [c. 166r] comuni delle Parti dalla Santità di Nostro Signore 
felicemente Regnante il Chirografo confermativo del presente Istromento, e cose in esso contenute, 
ed espresse, perché così &c, e non altrimenti &c. 
 Qual Transazione, e Concordia, e tutte, e singole cose nel p[rese]nte Istromento contenute, ed 
espresse le sudette Parti vicendevolmente hanno promesso, e promettono sempre, ed in ogni futuro 
tempo inviolabilmente attendere, e osservare, mai impugnare, opporre, contradire, o venire sotto 
qualsivoglia pretesto, capo, causa, ingegno, o ricercato colore &c. ed averlo per sempre rate, grate, 
valide, e ferme, e per bene, validamente, e legitimamente fatte, altrimenti in caso contrario vogliono 
esser tenuti a tutti, e singoli danni &c. de quali &c.  
Quæ omnia &c. alia &c. ad omnia damna &c. de quibus &c. quoad &c. pro quibus &c. Sup[erscrip]ti 
Ecc[ellentissi]mi Dømini] Fratres de Caffarellis seipso &c. eorumque Hæ&c. Bona &c. Juraque &c. in 
ampliori R[everendæ] C[ameræ] Ap[ostoli]cæ forma soliti &c. cum Cla[usuli]s &c. citra &c. obligarunt 
&c. renunciantes &c. consentientes &c. unica &c. sicque tactis &c. &c.iuraverunt. &c. omni &c.super 
quibus &c. [c. 166v] 
 Actum Romæ in Palatio præd[icto]rum Exc[ellentissi]morum D[ominorum] Fratrum de Caffarellis 
posita in Capitolio iuxta &c. p[ræsen]tibus R.D. Octavio Provenzali filio q[uonda]m Gregorij 
Aquen[se], et D. Francisco Poggiani filio q[uonda]m Antonij Viterben[se] Testibus 
 
     Pro Jo[ann]e B[aptista] Maccari C[uriæ C[apitolinæ] Not[ari]o 
     Michael Sterlich N[otariu]s sub[stitutu]s rog[avi] 
 


